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eflendo un’ ufo univerfale in tutti i Paefi caldi, e
tenendofi percofa fana, particolarmente quando qual-
cuno. ha la Diarrea.

Ufano una bevanda forte , la quale fanno di Rifo
macerato nell’acqua ; e con quefta molto fi diverti-
fcono tra di loro. Ma quando invitano qualche Fo-
reftiero , non bevono con lui nel medefimo vafo per
timore di non eflere {porcati dal di lui tatco.

In tutty 1 divertimenti , e converfazioni hanno le
Donne; che ballano, e cantano in prefenza de’ Con-
vitati, le'quali fono ammaeftrate da piccole in queft’
arte . Non hanno pero ftrumenti Muficali ," e dan-
zando non i alzano da terra , né movoeno i piedi
fe: non folo nel girare, che fanno , ma tutto con-
fifte nel dimenar, e contorcer la vita in tal guifa,
che pare non abbiano offa nelle loro carni. Le
Donne ballano molto voleatieri , unendofi infieme
quaranta o cinquanta , che fi tengono per le mani
una coll’altra in circolo , cantando e facendo tut-
to a battuta. Non danno principio al ballo’, fe
non finito che fia il verfo che cantano , ed allora
ftendono i piedi dalla parte d’avanti , e gridano
tutte infieme , e battono le mani. Ne’ loro Feftini
introduecono un’ Uomo , che faccia da Eroe , o

che fa veramente una comparfa {paventofa. Queft’
Uomo dopo aver gndato una o due volte , cam-
mina colla Lancia in una mano, e colla Spada nell®
altra diverfe volte per la Camera : indi facendo
finta di affalir il nemico , pefta co’ piedi la terra ,
e dimenando la tefta , gitta via la Lancia , e fa
il fuo circolo , dando diverfi fenderti colla fua
Spada all’ aria come un pazzo ; colli quali moti fa
poi




